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Cinema 

A Locamo 
una pioggia 
di debutti 

. SAURO BOMLU 

• MILANO. Avvio forte per 
Locamo-cinema '91 (dal 7 al 
17 agosto). La ricorrenza del 
settecentesimo della nascita 
(il 9 agosto) della Confedera
zione svizzera, come ha ricor
dato nel corso della conferen
za stampa 11 presidente del Fe
stival Raimondo Rezzonico, ha 
sollecitato una presenza più 
che qualificata della stessa 
produzione elvetica attraverso 
le opere più recenti di cineasti 
di casa quali Alain Tanner 
(fuori concorso con L'uomo 
che perse la sua ombra) e 
Francis Reusser (anch'egli al 
di sopra della mischia con 11 
film Jacques e Francoise). Inol
tre, sempre per quel che ri
guarda Il cinema svizzero, 
avranno luogo proiezioni spe
cifiche sulla nascita e la cresci
ta della produzione nazionale 
di filmati realizzati da Freddy 
Busche, mentre sul medesimo 
argomento vena proposto, 
poi, un film a episodi girato in 
collaborazione da 13 autori 
dal titolo VisogesSmsses. . 

Si parte la sera del 7 agosto 
in Piazza Grande col restaura
to. Citizen Kane di Orson Wel-
les. Quanto al palinsesto della 
rassegna competitiva, si regi
strano in cartellone 18 lungo
metraggi a soggetto provenien
ti da 16 paesi tra ì quali ben 15 
risultano •opere prime». Un re
cord invidiabile", t ' i « . * ' 

A completare organicamen
te il quadro d'assieme, risalta 
altresì l'elenco di eccellenti 
film di noti cineasti, qui propo
sti variamente nella sezione in
formativa ed in particolare 
esaltati dalle frequentatissime 
proiezioni serali in Piazza 
Grande (da W/7/?a/)'dcl)'ingle-
se Kenneth Loach all'atteso 
Boyz'n the Wood di John Sin-
gleton, passando per // porta
borse dì Luchetti-Moretti, an
cora inedito in Svizzera). Ep-
pol, consacrati capolavori di 
maestri indiscussi come Casco 
d'oro di Jacques Becker, L'au
tunno della famiglia Kohayaga-
wa di Yasuiiro Ozu. E, ancora, 
recentissimi cult-movies come 
Barton Rnk dei fratelli Coen. 
La belle noiseuse di Jacques Ri-
vette. Alle cose finora prospet
tate vanno aggiunte iniziative 
stòriccfccrttlcrwji rlgoroae •'quali 
la retrospettiva dedicata al ci
nema.' alla personalità del 
francese Jacques Becker 
(1906-1960) e i tempestivi 
omaggi riservati (in collabora
zione con Cinecittà Intemazio
nale), ai non dimenticati, vita
lissimi maestri italiani Riccardo 
Freda e Vittorio Cottafavi. 

Senza contare che ci sono 
infinite altre attrattive a Lccar-
no "91: dalla Settimana della 
critica al Mercato Intemazio
nale, dalle Scuole di cinema ai 
seminari, agli incontri più vari. 
Resta, per altro, intatta . per 
ogni spettatore assiduo o per 
qualsiasi altro occasionale fre
quentatore la possibilità di rita
gliarsi, come sa e come vuole, 
un proprio privilegiato percor
so tra film e autori di innegabi
le Interesse. PerM'ltalie il giura
to presente a locamo è imper
sonato dal biavo attore Vittorio 
Mezzogiorno. - Quanto • agli 
ospiti illustri attesi nel corso 
della manifestazione figurano, 
oltre 11 presidente della Confe
derazione, il ticinese Flavio 
Cotti, l'attore-regista Sean 
Penn, il divo dei momento 
John Turturro e la rivelazione 
di Cannes '91, Emmanuelle 
Béart. 

Bella sorpresa al FilmFest di Mosca Tra favola e realtà la dura vita 
per «Un cane pezzato che corre di un piccolo popolo in estinzione 
sul bordo del mare », opera E intanto la critica fa il tifo 
del regista armeno Karen Gevorkian per «Madame Bovary » di Chabrol 

L'ultima caccia dei Nivkhs 
Una produzione ucraina, una novella chirghisa, un 
regista armeno. Un attore kazako e un altro della re
gione del Bajkal. Al festival di Mosca, Karen Gevor
kian ha presentato il primo film autenticamente so
vietico, dedicato ad un piccolo popolo in via di 
estinzione dell'estremo nord, i Nivkhs. Un film alla 
maniera di Flaherty, che ha oscurato t successi tri
butati a Chabrol e ai Doorsdi Oliver Stone. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO FORMISANO 

Isabelle Huppert nella «Madame Bovary» di Claude Chabrol 

• • MOSCA. La prima sorpresa 
della diciassettesima edizione 
del FilmFest di Mosca arriva 
dall'interno dei territori dell'U
nione sovietica. Non 6 un film 
russo (come quello dì Filatov 
che ha inaugurato la competi
zione) ma di nazionalità inde
finibile. Etichettare intatti Un 
canepezzato che corre sul bor
do dei mare presentato da Ka
ren Gevorkian è difficilissimo, 
il regista (oltre che sceneggia
tore con Tolomush Okeyevj è 
un armeno cosmopolita di cir
ca quarantanni, la storia del 
film deriva da una novella di 
Chinghlz Aitmatov che 6 chir-
ghiso, gli studi che hanno pro
dotto il film sono gli «Dovzen-
ko» di Kiev, in Uettitna. Gli atto
ri del film hariwfBprbvenieiize 
disparate e quel cn'e racconta
no è un pezzetto di vita dei Ni-
khvs, una sorta di esquimesi 
che vivono all'estremo nord 
del paese. Gevorkian non si 
stupisce di questo confuso in
ternazionalismo (una mano fi
nanziaria l'hanno anche data i 
tedeschgldeUa Zdf). «E' stato 

sfa 

tutto naturale. Noi armeni ca
piamo benissimo gli altri ma 
molto poco noi stessi. La lette
ratura armena comunque è 
piena di spunti "universali". 
Aggiungo che non 6 un caso, 
che, dopo un primo accordo 
con I Lendini, il film si sia potu
to reaizzare in Ucraina, una 
tern dove è vivissima la lezio
ne del cinema "poetico" e de
gli esempi di Paradjanov. di 
Dovzenko». -

E Un canepezzato che corre 
sul bordo del mare è per l'ap
punto un film di poesia, un ele
gia della natura e del suo rap-
porto e on l'uomo, una storia di 
finzione fortemente caratteriz
zata in senso documentaristi
co. Una metà circa del film è 
ded icala ai silenziosi riti dei Ni-
khvs, al racconto dell'attesa e 
della nascita di un bambino. E 
poi alla sua prima esperienza, 
a dieci anni, quando, accanto 
al padre, al nonno e allo zio, 
va a cuccia di foche nell'ocea
no. Un temporale li trascina In 
una n< bbia fittissima. Uno alla 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S T I M M A CHINZARI 

In chiusura di festival due spettacoli del gruppo Settimo e «di Neiwiller 

D teatro si racconta a Volterra 
e e Pasolini 

una fiaba vivente, gioco d'in
fanzia e gusto del travestimen
to. Un telo steso nel giardino, 
la Monografia naturale delle 
lucciole che danzano, 1 so
pravvissuti ricostruiscono l'ar
dori! dei giovani e la stoltezza ' 
degli adulti. C'è un cantastorie, 
la balia e 1 genitori delle due 
casi ite Ci sono i versi di Shake
speare ma anche il dialetto dei 
novellatori veronesi che hanno 
raccontato quella stessa storia 
prima e dopo la tragedia sha
kespeariana. C'è il gusto per 
l'evocazione, il magico mate
rializzarsi dei fasti del gran bal
lo in pochi oggetti e tutta la for
za delle parole per dire il dolo
re e la colpa. C'è, infine, un 
gruppo di attori diretti da Ga
briele Vacis bravi e sensibili 
che confermano un loro per
corso rigoroso e coerente. 

Nel chiuso soffocante del 
Consorzio Agrario, Antonio 
Nelwilier ha presentato invece 
la prima tappa della sua «Trilo
gia della vita inquieta» ispirata 
a Pasolini, Majakovskij e Tar-
kovskii «Parto sempre dal si
lenzio» dice Neiwiller e nel si
lenzio compaiono dietro il telo 
ombre giganti di scarpe, pac

a i VOLTERRA Nel cuore del
la none, cosi com'era comin
ciato, Voiterrateatro affida alle 
riflessioni di Grotowski e Vassi
liev la conclusione aperta di 
questa edizione numero cin
que. Vassiliev: «Da piccoli gio
cavamo con le scatole delle 
scarpe. Proiettavamo' ombre 
sul muro, come una rudimen
tale lanterna magica. Quei po
meriggi, la penombra, noi 
bambini e quel gioco di luci 
sono rimasti nella mia fantasia 
per sempre». Grotowski: «Ho 
scelto di occuparmi di teatro 
perché avevo bisogno di sco
prire attraverso il lavoro degli 
altri la mia vita interiore. E per
ché cercavo un buco per usci
re: dalla schiavitù e dalla cen
sura. Non solo politica, natu
ralmente». Sono quasi le tre del 
mattino. La platea ha vinto il 
sonno e ascolta attenta. Sono 
per lo più giovanissimi, stu
denti, amanti di quel teatro la-
boratoriale, appassionato e 
•povero» di cui il festival è por
tavoce e punto di riferimento. 

«Volterra non può essere un 

appuntamento mondano o 
una vetrina di spettacoli estivi 
- spiega Roberto Bacci, diret
tore artistico, tracciando un bi
lancio della manifestazione 
appena conclusa - In queste 
settimane abbiamo ospitato 
più di 300 artisti di 12 paesi. 1 
giovani hanno conosciuto del 
maestri, alcuni sono stati qui 
più di un mese, tutti hanno 
avuto modo di incontrarsi, di 
parlare, di vedere I rispettivi 
spettacoli e di scambiarsi 
idee». Una vocazione allo stu
dio, alla ricerca, alla presenta
zione di «progetti» non neces
sariamente «spettacoli», luoghi 
di passaggio da approfondire 
e sviluppare, qualche volta tra
sformare. . , 

Nel pieno spirito del festival, 
dopo gli studi di Salmon e il se
minano di Vassiliev e dopo 
l'intensa esperienza di Punzo 
con i detenuti della casa cir
condariale di Volterra, sono 
stati gli appuntamenti conclu
sivi, come sempre disseminati 
tra giardini e cortili, piazze e 
stanzoni. 

Fantasmagorici e ingegnosi i 
Royal de Luxe di Aix-en-Pro-
vence hanno incantato grandi 
e piccini raccontando La uera 
storia di Francia descrìtta nel li
brone di sei metri per quattro • 
con cui hanno invaso il par
cheggio dietro il Teatro Roma
no. Atletici e punkeggianti, do
tati di inaspettato senso dell'u
morismo e capaci di ritmi tra
volgenti, gli attori e i musicisti 
hanno preso a prestito Giovan
na d'Arco e Napoleone, la 
guerra mondiale e Carlo Ma
gno per inventare irresistibili 
effetti speciali, macchinerie e 
fatica fisica regalati con invero
simile senso del divertimento e 
della leggerezza. 

Rimbalzano lungo i bastioni 
fortificati della citta, gli echi di • 
un altro racconto, quello di 

- Giulietta e Romeo e di quel to
ro amore bambino capace di 
sfidare anche la morte. In linea 
con la forte attenzione al lin
guaggio e alla narrazione che 
ha segnato I loro ultimi lavori ' 
ma che è il sottotesto di molti 
degli spettacoli presentati a 
Volterra, Teatro Settimo ha 
messo in scena La storia di Ro
meo e Giulietta proprio come 

Presentato il cartellone dello Stabile piemontese 

Attori (e aspiranti) 
tutti a scuola da Ronconi 
È stato presentato ieri al Teatro Carignano di Torino 
il cartellone della prossima stagione dello Stabile. 
Dopo gli ingenti investimenti di CU ultimi giorni del
l'umanità, saranno solo tre le produzioni dell'ente 
piemontese diretto da Luca Ronconi. In compenso, 
un laboratorio e una nuova scuola per aspiranti at
tori diretta dal regista, «severa e di tendenza, non un 
parcheggio». 

• i TORINO. Dopo la cifre con 
numerosi zeri stanziata dallo 
Stabile di Torino per Gli ultimi 
giorni dell'umanità di Karl 
Kraus, messa in scena da Ron
coni, sono solo due i nuovi 
spettacoli che il teatro torinese 
produce per la stagione di 
quest'anno. Ma anche una no
vità: la scuola di teatro che il 
regista aprirà agli inizi del '92 
perclrca 25 allievi, «una scuola 
di tendenza - ha dichiarato 
Ronconi alla conferenza stam
pa che si è tenuta ieri -, una 
scuola severa e non un par
cheggio per aspiranti». Il 29 ot
tobre il cartellone aprirà con la 
ripresa di Strano interludio di 

Eugene O'Neill. Seguiranno, a 
dicembre e a maggio, le due 
produzioni dello stabile: Riu
nione di famiglia di Thomas 
Stearns Eliot, diretta da Giorgio 
Marini, regista e docente uni
versitario al suo debutto con il 
teatro torinese; e infine, unica 
regia di Luca Ronconi per que
sta stagione, Misura per misura 
di Shakespeare, frutto di un la
boratorio che il regista terrà 
con gli attori dello Stabile, e 
che avrà per tema «come e per 
chi recitare». 

Numerose le rappresenta
zioni prodotte dagli altri stabili 
italiani ospiti a Torino. La sto
ria di Romeo e Giulietta, diretta 

da Gabriele Vacis, presentata 
al Festival di Volterra nel giorni 
scorsi. Un trio -collaudato» di 
attori, Rossella Falk, Marisa 
Fabbri e Massimo Foschi, ri
prenderanno / parenti terribili 
di Jean Cocteau, per la regia di 
Giancarlo Cobclli. Ancora, ben 
tre lavori di Luigi Pirandello: // 
giuoco delle parti, diretto da 
Beppe Navello; Enrico Monte-
sano sarà il protagonista di 
L'uomo, la bestia e la virtù, re
gia di Gabriele Lavia; infine 
Giorgio Strehlcr porta in scena 
Come tu mi vuoi con Andrea 
Jonasson. Un'opera di Arthur 
Schnitzler, Amoretto, allestita 
già con successo lo scorso an
no, torna con la regia di Massi
mo Castri. 

Da segnalare altri due alle
stimenti: un Orano con Franco 
Branciaroli, testo tornato in au
ge grazie all'omonimo film del 
francese Rappeneau con Ge
rard Depardieu. La regia è di 
Marco Sciaccaluga, che allesti
sce pure Ti amo Maria! di Giu
seppe Manfridi, con Carlo del
le Piane e Federica Granala: 
una «drammatica commedia 
d'amore». OMo.Lu 

volta i tre adulti si sacrificano, 
suicidandosi, per non soffrire 
inutilmente e per non sottrarre 
cibo e risorse al più giovane di 
loro. Il bambino è disperato 
ma un mattino approda, nau
frago, sulle rive di un'isola sco
nosciuta... 

«Mi sono molto documenta
to sul Nikhvs - ci ha detto Ge
vorkian - per fortuna c'è una 
certa letteratura in giro. Mi si è 
aperta una finestra su un mon
do straordinario, stupefacente. 
È un popolo semplice, educa
to. Ha imparato che l'uomo 
non può stare troppo in alto né 
troppo in basso. Il suo ruolo ò 
in fondo determinato dalla na
tura. E a me ha Interessato 
moltissimo questo discorso 
"ecologico", questa considera
zione della natura come fonte 
di coscienza per l'uomo di 
quello che deve essere il pro
prio ruolo». Il film è tutto girato 
nell'autentica lingua dei Ni
khvs, poche parole che risuo
nano pesanti nel vuoto splen
dore dei paesaggi. «Oggi so
pravvivono circa quattromila 
Nikhvs che parlano quattro dif
ferenti dialetti, lo avevo anche 
studiato la loro lingua ma ho 
scoperto che non serviva a co
municare e che anche i più 
adulti di loro stanno dimenti
cando un patrimonio di tradi
zioni, di folklore e di vita vastis
simo». Un cane pezzato che 
corre sul bordo del mare prima 
di Mosca era stato presentato 
al festival di San Francisco e 
qualcuno l'aveva già segnalato 
al Marche di Cannes. Qui a Mo

sca si è interessato al suo ac
quisto, per l'Italia, l'Istituto Lu-
ce-ltalnoleggio. Gevorkian è 
felice dell'accoglienza ricevuta 
e non ha dubbi sul futuro cine
matografico delle repubbliche: 
«Ci attende un destino bellissi
mo. Ora che c'è libertà possia
mo riscoprire le mille risorse 
del nostro passato. 

Intanto al borsino dei proba
bili vincitori (stilato da tredici 
critici sovietici sul bollettino 
quotidiano del festival) va for
te Madame Bovary di Claude 
Chabrol. La critica dunque as
seconda il favore che anche il 
pubblico ha tributato al film, 
festeggiato dalla presenza a 
Mosca della sua protagonista 
Isabelle Huppert (alloggiata 
all'ambasciata di Mosca, ha 
fatto ingelosire, pare, la giurata 
Michelle Merciér), del produt
tore Marin Karmitz e dello stes
so Chabrol. 11 film di Chabrol 
se la vedrà con Figli di puttana 
di Leonid Filatov (preferito dal 
presidente della giuria Oleg 
Yankovski e dal nostro Luigi 
Magni) e, forse, con l'austra
liano Father (Ai John Power 
con Max Von Sydow). Nessu
na chance, sembra, per Verso 
sera di Francesca Archibugi. 
Fuori concorso infine, corre 
The Doors, altro film preferito 
dalla platea moscovita. Pur es
sendo ufficialmente in compe
tizione, sembra che i giurati 
non lo considereranno ai fini 
di alcun premio, essendo il 
film già uscito non soltanto in 
patria (gli Usa) ma in buona 
parte del mondo. 

chi e profili che scendono una 
scaia. Sono i diseredati di Drit
to all'inferno, alto di devota ri
conoscenza a Pasolini, illumi
nante esperienza di teatro, nel 
segno di continuità poetica 
(ed etica) di Neiwiller e di 
Teatri Uniti che coproduce lo 
spettacolo. Dietro quel telo c'è 
una processione di uomini 
senza storia e senza futuro, sfi
lano in silenzio, si mettono in 
coda, geneticamente abituati 
all'attesa, alla speranza disillu
sa e inascoltata. Si eclissano 
dietro un muro e tornano pieni 
di carabattole, gabbiette, co-

Loredana 
Putìgnani 
In «Dritto 
all'Interno» 
di Antonio 
Neiwiller 
presentato 
a Volterra-
teatro 

perle, pentole. I volti sfatti e 
rassegnati, un canto triste che 
diventa battito minaccioso e 
sfrenato, girotondo infernale e 
gestualità sprezzante. Sono i 
sotto-proletari di Una ulta Dio-
lenta, i sopravvissuti dei campi 
profughi, i prigionieri di tutte le 
guerre, schedati, derubati degli 
averi e della dignità. Belle le 
facce sofferte degli attori, da 
Maurizio Bizzi a Andrea Renzi 
a Loredana Putìgnani ed es
senziali, come sempre, ì con
tributi delle luci di Pasquale 
Mari e delle musiche curate da 
Daghi Rondanini. 

UNO «SPLASH» PER RANIERI. Agosto su Ramno con 
Massimo Ranieri. Il popolare artista condurrà dal 3 ago
sto Splash. Un'estate al massimo, un programma a base 
di giochi e musica, in cui due squadre di comici e can
tanti dovranno indovinare dei motivi mimati dalla stessa 
squadra. «E la classica trasmissione estiva, disimpegnata 
- ha detto Ranieri durante la conferenza stampe di ien a 
Napoli, dove sono state registrate le trasmissioni - dedi
cata al pubblico che guarda la televisione dai luoghi di 
villeggiatura. Ho accettato di partecipare per il gusto del 
gioco. E poi è uno spettacolo dove non bisogna stare at
tenti a quello che si dice, perché tanto nessuno rischia di 
perdere milioni». 

a TG3, GLI ASCOLTI E LA STAMPA ESTERA. Il Tg3 ha 
fornito i dati di ascolto degli ultimi giorni raffrontati a 
quelli del luglio dello scorso anno (si riferiscono allo 
share): domenica 14, 31.36 ( + 10); lunedi 15. 22.5! 
(+1) ; martedì 16, 24.02 ( + 5); mercoledì 17, 29.83 
( + 10). L'occasione per fornire questi dati è stata un in
contro negli studi del Tg3 con la stampa estera, in cui i 
giornalisti hanno visto un «programma sintesi» delle più 
Importanti inchieste condotte nell'ultimo anno da Sa
marcanda e dal Tgì. Al termine ha fatto seguito una di
scussione sul ruolo svolto dai mezzi di informazione eu
ropea durante la guerra nel Golfo. 

ADAC1AMARAINI IL PREMIO «LAPASTORA.. Veronica 
Franco meretrice e scrittore è il testo teatrale con cui Da
cia Maralni ha virno il premio «Fondi-La pastora» per 
un'opera inedita, giunto alla sua 17esima edizione. Il ri
conoscimento consiste in dieci milioni di lire. Il secondo 
premio è andato a Pesce d'aprile di Antonio Gavino San-
na, ex-aequo con FOrtì di ricambio di Leonardo Franchi
ni. La giuria ha (atto inoltre alcune segnalazione di opere 
interessanti: in principio fu Edipo di Antonio Turi, Un ne
gro chiamato Nicola di Giuseppe Pasrulli e Una sera di 
primaveradi Franco Tosi. 

ROSSINI: LEGGE SPECIALE PER a BICENTENARIO? 
La fondazione Gioacchino Rossini, di cui si celebra il bi
centenario il prossimo anno, ha chiesto una legge spe
ciale, che prevede di solito uno stanaziamento di fondi 
per questo genere di celebrazioni. La fondazione sta in
teressando alla questione, con una serie di messaggi, 
Giulio Andreotti, Nilde lotti e Giovanni Spadolini. «Man
cano 226 giorni al bicentenario rossiniano - ha detto ien 
il presidente della Fondazione Vittorio Emiliani - e io sta
to italiano non ha ancora stanziato una lira». 

LA RAI DI NAPOLI E LA SUA VALORIZZAZIONE. In 
un'interrogazione parlamentare sottoscritta da senatori 
de, pds e psi in une nota del presidente della giunta re
gionale campana, Ferdinando Clemente, si chiede ad 
Enrico Manca, presidente della Rai. e al direttore genera
le Gianni Pasquarelli, di potenziare la sede Rai di Napoli 
e di valorizzare 1 suoi servizi giornalistici nell'ambito dei 
programmi nazionali. Nella nota Clemente solidarizza 
con le rivendicazioni dei giornalisti e preannunzia «op
portune iniziative politiche». Nell'interrogazione i senato
ri chiedono di sapere «se il governo non consideri <-<»isu-
rabile il comportamento discriminatorio dell'azienda 
che privilegia le sedi di Milano e Torino, e se siano stati 
effettuati gli opportuni controlli diretti ad accertare che la 
Rai abbia rispettato la norma che obbliga li: aziende a 
partecipazione stabile a destinare al Mezzogiorno il 40% 
del loro investimenti»: • 

COLONNA SONORA *«I A MANNINO. Il 23 luglio verrà 
assegnatóa'Roma, negli studi della Dear, il premio Co
lonna sonora '91 al compositore Franco Mannino. La 
premiazione diventerà uno speciale di Raiuno condotto 
da Melo Freni e Maria Giovanna Elmi. Mannino, autore 
delle musiche di oltre cento film, ha caratteriiizato con le 
sue opere soprattutto la cinematografia di Visconti, in ce
lebri pellicole come Ludwig, Gruppo di famiglia in un in
terno. L'innocente. Durante lo speciale, il compositore 
eseguirà al pianoforte l'adagio della colonna sonora de 
L'innocente; ospiti rranco zéffirelli e il balletto del Kirov 
di Leningrado. 

PRINCIPE AFRICANO FA CAUSA A EDDIE MURPHY. 
Ancora guai per il principe cerca moglie, il film con Eddie 
Murphy che ha incassato più di 200 milioni di dollari. Do
po che lo scrittore satirico Art Buchwald ha vinto una 
causa per violazione contrattuale, il principe africano 
Oman Oba Adele Mpuftao ha fatto causa a Murphy e alla 
Paramount per essersi riconosciuto nel protagonista del
la storia del film. Il principe sostiene di essere arrivato ne
gli Usa anni fa in cerea di una moglie che non l'amasse 
per il suo denaro, e di aver spesso raccontato all'attore le 
sue vicissitudini. I contabili della Paramount hanno co
munque dimostrato che, nonastante gli incassi, il film 
non aveva guadagnato neppure un dollaro. 

UNA MOSTRA PER CARLA FRACCI. Oggi a Sirmione 
(Brescia) sarà inaugurata una mostra dedicata a Carla 
Fracci, che durerà fi no al 15 settembre. La rassegna è sta
ta curata da Dino Jarach. che segue l'artista da molti anni 
ed è articolata in sezioni comprendenti foto, costumi e 
gioielli. 

(Monica Luongo) 

Galatea Ranzi e Massimo Popolizio in ura scena di "Uno strano interludio» 

A dicembre il «Don Carlo» inaugurerà la stagione lirica veneziana 

1992, ranno del bicentenario 
E la Fenice risorge dalle ceneri 
Dopo Mozart e prima di Rossini un altro bicentena
rio musicale, quello della Fenice di Venezia. Per fe
steggiare degnamente, il sovrintendente Jorio e il di
rettore artistico Fisher hanno puntato su un cartello
ne intemazionale con cinque opere del grande re
pertorio dell'ente lirico veneziano e un goto di buon 
compleanno con dieci stelle del bel canto (il 16 
maggio). Grande assente Renato Bruson. 

CRISTIANA PATERNO 

•»• ROMA La Fenice, nell'an
no del Bicentenario (1792-
1992) punta molto sui grandi 
interpreti e sugli allestimenti 
internazionali. Con un diretto
re artistico come John Fisher -
scozzese dal cumculum euro
peo - non poteva essere altri
menti. Sul palcoscenico vene
ziano vedremo in azione Mari
lyn Home, Edita Gruberova, 
Samuel Ramey, June Ander
son, Dennis O' Neill, Ghcna Di-
mitrova, Neil Shicoff. Ma, natu
ralmente, dopo il licenziamen
to mancherà Bruson. >È un pu
ro caso», si affretta a spiegare 
Fisher. 

Quasi tutte le opere in car

tellone sono legate alla storia 
dell'ente lirico veneziano, an
che se non ci saranno 1 giochi 
di Agrigento di Paisiello, che il 
16 maggio di due secoli fa 
inaugurarono il nuovo teatro 
appena finito di costruire. 
«Avremo Rigoletto, Il giro divi-
tedi Britten, la Traviata, l'italia
na in Algeri, e Semiramide che 
ebbero tutte la prima alla Feni
ce», dice Fisher. «Con L'italiana 
e la Semiramide celebriamo 
anche l'altro bicentenario del 
'92, quello rossiniano». L'inau
gurazione è affidata a Daniel 
Óren che dirige il Don Carlo di 
Verdi, con le scene di Cerali e 
la regia di Bolognini. «E un'o

pera che per la sua grandiosità 
permetterà di dar prova di se 
all'intera macchina artlst.ca e 
tecnica del teatro. In più pro
prio il Don Carlo inauguro la 
stagione del '38, anno in cui la 
Fenice divenne ente autono
mo». Evento questo senz'altro 
da festeggiare. Oggi, come en
te lirico, il teatro può contare 
su un finanziamento di 30 mi
liardi dal Fus. «Su un preventi
vo di circa 41 miliardi, ne resta
no altri 10 ancora da reperire», 
osserva il sovrintendente Jorio. 

Toma, si diceva, Il giro di vi
te. Ispirato al racconto di Hen
ry James, fu commissionato a 
Britten nel '54 dalla Biennale di 
Venezia per il Festival di musi
ca contemporanea. Andò in 
scena il 14 settembre, diretto 
dall'autore e con scene e regia 
di Virginio Puecher. Nel '92 sa
rà allestito dalla Staatsoper di 
Colonia per la regia di Michael 
Hampe, e diretto da S. Bed-
ford, che fu stretto collaborato
re del compositore inglese. So
no in programma Rigoletto, 
dal 17 gennaio, PorgyandBess 
di Gershwln perCamevalf, Lu
cia di Lammermoor dal 20 

marzo, per ricordare la Callas 
che fu sul palcoscenico del 
teatro veneziano una splendi
da Lucia. Un altro omaggio, 
stavolta a Jean Piene Ponnelle 
recentemente scomparso, con 
l'allestimento che firmò per la 
Fenice della Turando! 
nell'87/88 Dal 16 luglio avre
mo Tristano e Isotta (direttore 
Christian Thielemann, regia, 
scene e costumi di Pier'Alli). 
Dopo l'estate la npresa dell'Ita
liana in Algeri nell'allestimento 
di De Simone e Luzzati. Il Woz-
zeck di Berg dall'8 ottobre, Se
miramide diretta da Fisher 
(che segna il ritomo alla Feni
ce di Maiylin Home, a fianco 
di Mariella Devia » Luca Cano
nici) , e la Traviata con Edita 
Gruberova e Neil Shicoff dal 13 
dicembre. 

Tre sole proposte per il bal
letto tutte straniere. Viktor di 
Pina Bausch col Tanztheater di 
Wuppertal, il Bejart Balle! di 
Losanna e l'École russe dal Ki
rov di Leningrado e dal Bol-
shoi. In più, mostre e convegni, 
e, il 16 maggio, un recital di 
buon compleanno con dieci 
stelle della lirica. 


